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Le organizzazioni sindacali
sono impegnate nella difesa
del welfare, un insieme di ser-
vizi alla persona, sociali e sa-
nitari, che sembravano defi-
nitivamente conquistati dopo
decenni di lotte dentro e fuo-
ri la fabbrica. Da qualche an-
no lo scontro si è fatto duris-
simo. A ogni Finanziaria, il
Governo cerca di smantellar-
lo all’insegna della privatizza-
zione della sanità e nel taglia-
re i finanziamenti a Regioni
ed enti locali, introducendo
ticket pesanti economica-
mente per ogni famiglia con
redditi medio-bassi, privile-
giando le classi sociali alte.
“Mi dovete spiegare – ha af-
fermato di recente un edito-
rialista di la Repubblica Mas-
simo Valentini – per quale ra-
gione io, che ho un reddito
molto alto, non pago di tasse
un euro in più dello scorso
anno, mentre pensionati e
operai subiscono un prelievo
fiscale in costante aumento”.
I sindacati sono così costret-

ti a una battaglia difensiva
dell’esistente. In questo senso
vanno considerati come po-
sitivi gli accordi raggiunti con
l’Anci Lombardia che poi
hanno trovato una loro appli-
cazione sul piano territoriale
con i Comuni.
Con il Comune di Lecco è sta-
to firmato un documento che
presenta alcuni aspetti inno-
vativi: Cgil, Cisl, Uil e sinda-
cati dei pensionati hanno vi-
sto accogliere un documen-
to contenente proposte spe-
cifiche finalizzate a mettere
in atto tutte le misure possi-
bili per contrastare le ricadu-
te sociali della crisi.

La Borsa sociale del lavoro,
istituita dalla Provincia, si av-
varrà di un finanziamento pa-
ri a quello del 2010, privile-
giando le aziende che non ab-
biano in corso riduzioni di or-
ganico e che si impegnano, in
caso di aumento del persona-
le, ad assumere i lavoratori
neo assunti.
È una scelta ben precisa che
trova riscontro anche nell’at-
tivazione del Tirocinio  borsa
lavoro per persone disoccu-
pate in carico ai servizi so-
ciali del Comune. Sono stati

finanziati anche i voucher per
lavoro occasionale accesso-
rio che possono essere uno
strumento efficace per offrire
soluzioni, sia pure provviso-
rie, ai bisogni di inserimento
socio-occupazionale delle
persone senza lavoro.
Per le famiglie con lavoratori
disoccupati, cassintegrati o in
mobilità, colpite da una pe-
sante diminuzione del reddi-
to, il Comune di Lecco prov-
vederà al differimento delle
rette per asilo nido, mensa e
trasporto pubblico. ■

Contrastare le ricadute sociali della crisi
Lecco, un accordo innovativo

di Armando Sala
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Il 6 maggio
i pensionati saranno
in tutte le piazze
d’Italia insieme
a lavoratori, giovani,
disoccupati
in occasione
dello sciopero generale
proclamato dalla Cgil.
Pensionati e anziani
ricordano a tutti
come questo governo,
“il governo del fare”,
abbia ridotto
le pensioni,
aumentato le tasse,
ridotto le tutele
cancellando anche
il fondo nazionale
per la non
autosufficienza
oltre a quelli dedicati
alle politiche sociali.
Tutto questo mentre
l’evasione fiscale
e la corruzione hanno
raggiunto livelli
mai visti prima.
A pagina 3 Foto De Luca
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Nonni: non navigano nell’oro

Giovani: il posto fisso
resta un miraggio

Vanno bene le banche
Viaggio nella crisi economica delle famiglie

Rette nelle Rsa:
problema esplosivo
Regione e Comuni senza soldi

Sanità, risparmi possibili

I super-esperti di economia si ri-
trovano da sempre per scrutare il
futuro e dettare al mondo le loro
ricette che poi a cascata vengono
riprese e rilanciate a livello na-
zionale e locale. Per il 2011 e gli
anni a seguire sono ottimisti.
Pensionati e lavoratori possono dormire sonni tranquilli? Lo
chiediamo a Sergio Pomari, segretario generale dello Spi di
Lecco, un ottimo punto di osservazione per sapere come va.
“C’è poco da essere ottimisti. Questi economisti non ne hanno
indovinata una a partire dalla crisi sconvolgente del 2008. In re-
altà l’anno peggiore della crisi è quello in corso. Si spera, dico
si spera, nella ripresa nei prossimi anni. Molti lavoratori per-
deranno il posto di lavoro, il 28% dei giovani sono in cerca di
una prima occupazione che non c’è. Dovranno essere mante-
nuti dalla famiglia oggi sempre meno numerose e spesso non
in grado di accudire gli anziani e quindi destinati alla casa di ri-
poso. Ma con quali risorse quando le famiglie stesse sono in
condizioni di estrema difficoltà?”
Le rette sono in costante aumento. Come si può affrontare un
problema che prima di tutto è economico?
Facciamo il punto della situazione partendo da coloro che so-
no ricoverati: si tratta di cittadini che già compartecipano alla
spesa, lasciano alle Rsa pensione e assegno di accompagna-
mento. Una volta erano sufficienti. Ora no. Vediamo il caso di
persone con un età di 85 anni, da 30-35 anni usufruiscono di
una pensione che dal 1992 ad oggi ha perso il 34% del va-

lore e le stesse Rsa corrono seri rischi. Le famiglie vengono
chiamate a integrare le rette, ma ormai non ce la fanno più: di-
soccupazione, cassa integrazione, lavoro precario e poco re-
munerato. È un problema esplosivo.
Quale posizione ha  assunto lo Spi sulla questione rette?
È una posizione chiara: noi siamo per la compartecipazione
della spesa per le persone che se la possono permettere, nuclei
famigliari compresi. Riceviamo persone e telefonate da parte
di cittadini ai quali siamo costretti a dire di rivolgersi al Comune
dove spiegare che con il reddito famigliare non sono più in gra-
do di compartecipare alla retta. 
Operazione facile?
Non direi proprio. Garantisco che, conoscendo i lecchesi, che
non è nelle loro corde autodenunciarsi: non sono in grado di
mantenersi. Sono orgogliosi e poco propensi a ricorrere alla
pubblica carità.

Ricorrere al Tar contro i Comuni come alcuni lecchesi hanno fatto?
Non è la strada che noi indichiamo. Ci rendiamo conto che non
possiamo scaricare sugli enti locali un nuovo onere. Secondo
dell’Anci lombarda la retta registra un 75% di spesa sanitaria
(personale medico, paramedico, medicine, ecc.) e un 25% di as-
sistenza sociale. L’80% del bilancio della Regione Lombardia è
destinato alla spesa sanitaria, bilancio che potrebbe assorbire
anche parte della quota sanitaria delle rette. Si darebbe un po’
di sollievo alle famiglie e alle casse dei Comuni. Penso che vi
siano margini per risparmiare sull’attuale spesa sanitaria.
Quali altri interventi possono contribuire a diminuire le rette?
Le Rsa del territorio devono fare sinergia, mettersi in rete per
fare acquisti, beni alimentari e mezzi sia tecnologici che da tra-
sporto, aprirsi al territorio mettendo a disposizione palestre,
servizi di riabilitazione, centri diurni, servizi alla persona, as-
sistenza domiciliare. Questa è la via maestra per evitare nel li-
mite del possibile il ricovero in strutture protette che costano
e di cui gli anziani ne farebbero volentieri a mano. Certo, bi-
sogna investire in strutture, personale, formazione e nel so-
stegno maggiore alle famiglie in termini di servizi. 
Ma i soldi ci sono?
La Regione Lombardia ha conservato fondi importanti per in-
terventi socio-sanitari come prevede l’accordo siglato con il sin-
dacato dei pensionati del 3 novembre 2009. La proposta del sin-
dacato è precisa: investire e mettere a disposizione servizi se
effettivamente vogliamo aiutare le famiglie. Con i contributi a
pioggia non si va molto lontano. Inoltre mi chiedo: se queste
strutture sono tutte soggette agli stessi criteri di accredita-
mento, come è possibile avere, a parità di classificazione ed as-
sistenza ai degenti, rette così differenziate? A questa domanda
semplice alle famiglie piacerebbero avere una risposta”. ■

Le pensioni hanno perso in
poco più di quindici anni il
30% del loro potere d’acqui-
sto. Si sono create situazioni
di difficoltà nelle famiglie che
si trovano a fare i conti con il
problema di dare una digni-
tosa assistenza ai loro anzia-
ni. Le rette, sempre in au-
mento, delle case di riposo
non sono alla portata di tutti.
Per questa ragione la segre-
teria provinciale dello Spi lec-
chese ha invitato coloro che
non hanno i mezzi per fron-
teggiare gli aumenti a rivol-
gersi al Comune di pertinenza
per sottoporre la loro situa-

zione e trovare un’intesa.
Per queste ragioni i sindacati
dei pensionati hanno rag-
giunto accordi con i maggio-
ri Comuni del territorio e re-
centemente con Lecco, ac-
cordo che può essere preso
come punto di riferimento
per altri enti locali 
Se i nonni non se la passano
bene, altrettanto si può dire
dei loro figli o nipoti: secon-
do i dati dell’Osservatorio
provinciale del mercato del
lavoro, il sistema occupazio-
nale lecchese registra un ca-
lo del 25% delle assunzioni a
tempo indeterminato, men-

tre il 16% ha cessato il rap-
porto di lavoro. In pratica
molti escono dalla fabbrica
in cassa integrazione o mo-
bilità e non rientrano più. Il
settore più colpito è il com-
mercio dove la flessibilità,
ovvero la precarietà dei con-
tratti, è una costante.
Gli annunci ottimistici del Go-
verno vengono smentiti dai
dati di fatto: la crisi continua
a mordere. Anche i dirigenti
delle associazioni imprendi-
toriali lecchesi confermano
la presenza di una massa
sempre più numerosa di gio-
vani senza occupazione. ■

“Certamente non si naviga
nell’oro. Non solo i pensio-
nati, ma un po’ tutti.
Dobbiamo fare di necessità
virtù e non è facile dopo una
vita di lavoro”.
Leonardo Tiloca è un sardo
che come tanti altri emigrati
“in continente” non è  abi-
tuato a lamentarsi. 
“In Sardegna dopo le scuole
elementari si andava subito a
lavorare, come tutti del re-
sto. Ma lavoro ce n’era poco
e non bastava a sfamare la
famiglia per cui mio padre
decise di venire nel lecchese,
dove già c’erano parenti. A
pochi più di quindici anni an-
dai a lavorare allo Scatolifi-
cio Ambrosiano di Carnate:
per quasi 38 anni. Ho fatto
attività sindacale nel consi-
glio di fabbrica, come iscrit-
to alla Cgil. Sono andato in
pensione nel 2001. Ho messo
a disposizione dello Spi un
po’ del mio tempo libero. Ho

tre figli maschi con famiglia
e, per fortuna, lavorano tutti.
Oggi la vita si è fatta dura:
euro in più, euro in meno i
pensionati che hanno lavo-
rato in fabbrica per una qua-
rantina d’anni, oggi percepi-
scono circa 1.200 euro al me-
se. Allo sportello prenota-
zioni dello Spi di Merate si ri-
volgono, oggi più di ieri, tan-
ti cittadini, non solo extra-
comunitari, che chiedono di
poter usufruire di bonus fa-
miglia, social card, ecc. che

possono ottenere solo colo-
ro che hanno un reddito da
fame. Lavorando allo spor-
tello, parlando con molte
persone, soprattutto in avan-
ti con gli anni, ti rendi conto
di quante difficili situazioni
famigliari siano presenti an-
che in Brianza, considerata
la zona più ricca d’Italia. Pro-
blemi economici che coin-
volgono tutti: nonni, figli, ni-
poti, come lo Spi provinciale
aveva  previsto ancora pri-
ma che si arrivasse alla crisi
attuale. Sono stati quindi
molto utili gli accordi voluti
dal sindacato con i maggiori
Comuni del territorio e  Asl.
Le fasce deboli sono state in
parte garantite anche se i
provvedimenti del Governo
restano restrittivi. I benefici
escludono tanta gente che ha
effettivamente bisogno di
servizi socio-sanitari ma an-
che di denaro. Vanno bene le
banche…” ■

Sergio Pomari

“Non si riesce risparmiare un solo euro. È impossibile. Carovita, salari e pensioni basse non
ti lasciano nemmeno la possibilità di fare spese appena fuori dalla normale trend famigliare.
Due giovani che si sposano o convivono devono lavorare entrambi per potersi pagare una mo-
desta rata di mutuo?”.
Parla chiaro Dolores Frigerio, sette sorelle, nessun fratello, una vita nel sindacato dove ha
ricoperto cariche di primo piano. È stata anche nel Comitato centrale della Fiom. Dipendente
della Rc elettrodomestici di Calolziocorte, dove risiede, è in mobilità, fra pochi mesi andrà
in pensione. Attualmente fa parte della Commissione formazione della Fiom di Lecco “Pro-
poniamo corsi per giovani delegati di fabbrica ai quali, devo dire con rammarico, manca com-
pletamente una cultura sindacale. Poi con il tempo partecipano, si danno da fare. Entrano in
azienda senza conoscere nulla delle lotte, della storia del sindacato. Sono molto individuali-
sti. In fondo riflettono il messaggio che la società di oggi a loro trasmette. Ho un figlio che
fortuna sua e nostra è stato assunto a tempo indeterminato. Ha la moglie che lavora. Eppu-
re devono stare molto attenti a quanto spendono: devono far fronte alle spese condominiali,
pagare un quota abbastanza contenuta per il mutuo che hanno stipulato per acquistare l’ap-
partamento, dopo aver utilizzato tutti i soldi a loro disposizione. Io e mio marito (in pensio-
ne) con 1.800 euro non viviamo certo sugli allori: vacanze molto sobrie in montagna affittando,
con mio figlio, un appartamento. È un esempio classico di quello che vado dicendo”. ■
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In occasione della Festa della Donna, la Cgil e lo Spi lecchesi
hanno organizzato un interessante incontro che ha gremito
il Salone “Di Vittorio”. Oltre duecento le donne presenti.
Il gruppo Scarlattine teatro ha proposto “A occhio nudo”,
uno spettacolo di grande intensità anche per la bravura del-
le attrici. È seguita la proiezione del cortometraggio “Lacrime

nel buio” prodotto dal Centro multimediale della Provincia
di Lecco e dal Liceo Artistico Medardo Rosso.
Ha ringraziato tutti i presenti e coloro che hanno collabora-
to Nunzia Bianchi, responsabile del Coordinamento Donne
dello Spi. ■

La destinazione del 5x1000 è
una scelta che non incide
sul proprio reddito perché è
una quota sulle proprie im-
poste, comunque dovute.
Si può destinare il 5x1000 uti-
lizzando diversi modelli di di-
chiarazione: modello Cud,
730 e Unico. Nel 2010, il Filo
d’Argento di Lecco ha impe-
gnato nella nostra provincia
300 volontari, ha risposto a
oltre 6.000 telefonate da nu-
mero verde, in compagnia
telefonica ha effettuato 7.100
chiamate; in emergenza esta-
te (luglio e agosto) ha con-
tattato 2.250 persone anziane

che vivono sole e con più di
75 anni. I nominativi segnalati
all’Auser dai Comuni. Nel
2010 ha effettuato oltre
30.000 interventi di aiuto alla
persona. Inoltre attraverso il
Coro Auser è presente nella
case di riposo del territorio
dove è molto apprezzato da-
gli anziani ospiti che riascol-
tano canzoni popolari e poe-
sia in dialetto della loro gio-
ventù. A livello nazionale,
l’Auser si è collocata al quar-
to posto in Italia tra le asso-
ciazioni di volontariato per le
sottoscrizioni del 5x1000.
Un risultato di tutto rispetto

8 marzo alla Cgil Non costa nulla e da’ assistenza
Il 5x1000 all’Auser Filo D’Argento di Lecco

Nunzia Bianchi e, a sinistra, Luisa Fiorentini del Medardo Rosso.

se pensiamo che le associa-
zioni ammesse al finanzia-
mento sono state ben 28.396.
Davanti all’Auser figurano
presenze storiche, cono-
sciutissime e assai radicate
nell’animo della gente quali
Medici senza frontiere, Emer-
gency, Unicef e Airc. La stes-
sa Auser si è piazzata all’ot-
tavo posto per reddito totale
ricavato dalle scelte del
5x1000, nell’importo com-
plessivo nazionale di euro
3.508.058. Sono i dati che di
recente l’Agenzia delle en-
trate ha pubblicato e si rife-
riscono all’anno 2009. ■

La Camera del Lavoro, in
collaborazione con T.U. Pro-

getto Essere, in occasione
delle celebrazioni per il 150°
anniversario dell’Unità d’Ita-
lia ha proposto, presso la
sala Di Vittorio di via Be-
sonda, tre iniziative caratte-
rizzate ciascuna da un diver-
so linguaggio: arte, storia,
cinema.

Il Risorgimento nell’arte
con Simona Bartolena;
Il contributo lecchese
al Risorgimento italiano
con Gian Luigi Daccò;
Proiezione di un film a tema
7 aprile ore 17.30.

L’Unità d’Italia venne procla-
mata il 17 marzo 1861 dal
nuovo Parlamento riunito a
Torino, data che viene consi-
derata l’atto di nascita del-
l’Italia indipendente e unita. ■

I 150 anni dell’Unità d’Italia
Le iniziative della Cgil lecchese

Oltre ai guai fisici, gli invalidi civili sono alle prese con l’ottusità della burocrazia che di fatto ha già provocato lo stop delle domande. Wolfango Pirelli e Ser-

gio Pomari, hanno protestato duramente prendendo atto di quanto denunciato dal Patronato Inca. Vittorio Colombo, direttore del patronato, ritiene che le nuo-
ve procedure disposte affliggeranno ulteriormente i soggetti deboli del nostro sistema sociale. “Si tratta degli invalidi civili e dei riflessi negativi causati dalle nuo-
ve procedure di presentazione delle domande e di concessione delle prestazione di invalidità civile - spiega Colombo - Dal primo gennaio dello scorso anno il
procedimento è affidato all’Inps e la procedura è di invio telematico. Una volta trasmessa la domanda, il richiedente è convocato a visita medico-legale presso
la sede Asl di residenza; quest'ultima comunica all’Inps l’esito della domanda. Dallo scorso  ottobre anche il processo di concessione delle prestazioni econo-
miche è passato di competenza dalle locali sedi Asl all'Inps, generando una grave disfunzione gestionale che ad oggi determina l’impossibilità per il cittadino,
affetto da invalidità, di conoscere il grado di invalidità riconosciuto e, se del caso, di ottenere la prestazione economica ( invalidità,indennità di accompagna-
mento, indennità di frequenza ecc...) spettante. Gli unici soggetti derogati da questo meccanismo sono i pazienti oncologici ai quali,in ossequio alla legge 80-2006,
l’Inps invia il verbale di invalidità provvisorio e, previa verifica dei dati reddituali e della condizione di ricovero, provvede a liquidare la prestazioni. Lo stesso
meccanismo di riconoscimento provvisorio è concesso ai soggetti cui viene riconosciuto la Legge 104 con lo stato di gravità. Disfunzioni: eccole spiegate. Nel-
le more del meccanismo di riconoscimento dell'invalidità, l’Inps ha attivato una procedura di controllo delle valutazioni medico-legali operate dall'Asl, deman-
dandola ad una Commissione Medica di Verifica di Roma cui vengono inoltrati tutti i verbali di teorici beneficiari di queste prestazioni, ovvero di soggetti rico-
nosciuti con una percentuale di invalidità almeno del 74%. Ciò ha prodotto il blocco di tutte le domande di soggetti riconosciuti con tale percentuale invalidan-
te dal 24/09/2010 (tranne i pazienti oncologici).Le ricadute di tale meccanismo si traducono, ad esempio, in un prolungamento dell'attesa per soggetti cui è sta-
to accertato il diritto all'indennità di accompagnamento e che magari sono ricoverati in case di riposo con carico di  rette assai onerose. Questo è solo un esem-
pio perché questa sventurata casistica è molto più ampia. “Il Patronato Inca, nei casi di particolare rilievo, intende tutelare i cittadini vittime dalla malaburocrazia
avviando un  procedimento di diffida nei confronti dell’Inps”. ■

Corso di informatica
La scelta della lega di Oggiono

La lega di Oggiono-Costamasnaga ha organizzato, in collabo-
razione col Comune di Dolzago, un corso di base di informa-
tica. L’iniziativa è stata ben accolta: dodici i partecipanti che ve-
diamo nella foto con il segretario di lega Pio Giovenzana. ■

Gli invalidi civili: troppa burocrazia
Le pratiche da Lecco finiscono a Roma
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In mille
a Laveno di Mombello

Staffetta
Lecco a Chernobyl

Piena riuscita del Carnevale
del Pensionato organizzato
dallo Spi di Lecco in stretta
collaborazione con lo Spi re-
gionale e le leghe territoriali.
Circa un migliaio di parteci-
panti ha aderito alla 17esima
edizione di questo evento che
consente a tanti lecchesi di
trascorrere una giornata ric-

ca di proposte culturali, am-
bientali e ludiche. Ottima
l’accoglienza dei volontari
dell’Auser e degli enti locali,
in particolare della Provincia
di Varese che ha recente-
mente restaurato lo splendi-
do Eremo di Santa Caterina
del Sasso di Leggiuno.
Oltre all’Eremo, è stata mol-

Corsa della solidarietà da Lecco a Chernobyl: 2000 chilome-
tri per raccogliere fondi da destinare a bambini ucraini di que-
sto sfortunato paese dell’Est. La staffetta partirà dalla nostra
città il 30 luglio e attraverserà Italia, Slovenia, Ungheria e
Ucraina. Toccherà le città di Bergamo, Brescia, Verona, Vi-
cenza, Gorizia, Lubyana e Budapest. L’obiettivo è quello di ri-
strutturare la palestra di una scuola professionale dove stu-
diano 600 allievi, molti dei quali sono orfani o provenienti da
famiglie bisognose colpite dal disastro nucleare. L’iniziativa
è proposta dal Sev di Valmadrera, in collaborazione con Les
Cultures di Lecco e il Detchkij Fond di Chernobyl. Tale ini-
ziativa ha l’appoggio dello Spi Lecco. ■

to apprezzata la visita al mu-
seo delle ceramiche di Lave-
no di Mombello, un museo
che racconta un periodo im-
portante della storia di que-
sta zona sul Lago Maggiore.
Sino agli anni sessanta, qui
erano in attività molte fab-
briche che davano lavoro a
circa tremila operai. ■

Lotteria
Carnevale

del Pensionato
I biglietti vincenti

Macchina da caffè
con cialde
biglietto n. 715 verde

Enciclopedia 22 volumi
biglietto n. 395 azzurro

Affresco su supporto
in quarzo naturale
cm. 130x42 (Riproduzione
XIV Secolo)
biglietto 844 verde

I pensionati della lega Spi Lecco al loro arrivo a Laveno Mombello

Il gruppo dei pensionati della Valle San Martino

Si balla il liscio
a costi agevolati

Pensionate e pensionati potranno accedere nel pome-
riggio di tutti i mercoledì (ore 15) al Dancing Sport La-
vello di Calolziocorte pagando un biglietto d’ingresso
a un costo agevolato: 5 euro, ivi compresa la prima con-
sumazione. Lo Spi-Cgil, unitamente alla Lega Valle San
Martino-Olginate, ha stipulato una convenzione sicu-
ramente vantaggiosa rispetto ai prezzi correnti. I pen-
sionati potranno recarsi nello storico dancing, un tem-
pio del ballo liscio, presentando la tessera d’iscrizione
allo Spi Cgil. Molto soddisfatto il segretario della lega
Antonio Sabadini: “Con questa convenzione abbiamo
consentito a tanti nostri iscritti di poter praticare il
ballo, in particolare quello liscio, decisamente il più
preferito dai pensionati. Abbiamo concordato anche un
buon prezzo”. ■

Accordo Cgil Trenitalia
Anche per il 2011 la Cgil ha stipulato un accordo con Treni-
talia in virtù del quale sono previste condizioni di vantaggio
per gli iscritti alla Cgil interessati ad usufruire della Carta
d’Argento, riservata a coloro che abbiano compiuto il 60° an-
no di età. È previsto uno sconto del 25%.
Per ottenere la “Carta d’Argento” occorre recarsi presso le bi-
glietterie Trenitalia e/o presso agenzie di viaggio dotate di si-
stema Sipax ed esibire un documento di identità, tessera
Cgil e credenziale firmata che verrà rilasciata dalla Cgil. ■
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